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DECISIONI

CONSIGLIO

DECISIONE DEL CONSIGLIO

del 19 gennaio 2009

recante modifica della decisione 2006/144/CE relativa agli orientamenti strategici comunitari per lo
sviluppo rurale (periodo di programmazione 2007-2013)

(2009/61/CE)

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l'articolo 37,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo (1),

considerando quanto segue:

(1) Con decisione 2006/144/CE (2) il Consiglio ha adottato
gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo
rurale (periodo di programmazione 2007-2013) (in
seguito denominati «orientamenti strategici comunitari»).

(2) Ai sensi del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consi-
glio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR) (3), gli orientamenti strategici
comunitari possono essere oggetto di un riesame in
considerazione di rilevanti modifiche delle priorità
comunitarie.

(3) Nella valutazione dell'attuazione della riforma della poli-
tica agricola comune del 2003 sono state ravvisate alcune
nuove sfide di rilievo per l'agricoltura europea, segnata-
mente i cambiamenti climatici, le energie rinnovabili, la
gestione delle risorse idriche, la biodiversità e la ristruttu-

razione del settore lattiero-caseario. Gli obiettivi connessi
a queste priorità dovrebbero essere rafforzati nell'ambito
dei programmi di sviluppo rurale approvati a norma del
regolamento (CE) n. 1698/2005.

(4) Gli orientamenti strategici comunitari dovrebbero indivi-
duare i settori di interesse per l'attuazione delle priorità
comunitarie rivedute in materia di cambiamenti climatici,
energie rinnovabili, gestione delle risorse idriche, biodi-
versità e ristrutturazione del settore lattiero-caseario.

(5) L'efficacia delle operazioni connesse con le priorità in
materia di cambiamenti climatici, energie rinnovabili,
gestione delle risorse idriche e biodiversità dovrebbe
essere potenziata tramite l'innovazione. In tale contesto, il
sostegno all'innovazione può, in particolare, recare un
contributo agli obiettivi attraverso lo sviluppo di tecno-
logie, prodotti e processi nuovi.

(6) Sulla base degli orientamenti strategici comunitari rive-
duti, ciascuno Stato membro dovrebbe riesaminare il
proprio piano strategico nazionale quale quadro di riferi-
mento per la revisione dei programmi di sviluppo rurale.

(7) È pertanto opportuno modificare di conseguenza la deci-
sione 2006/144/CE,
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(1) Parere del 19 novembre 2008 (non ancora pubblicato nella Gazzetta
ufficiale).

(2) GU L 55 del 25.2.2006, pag. 20.
(3) GU L 277 del 21.10.2005, pag. 1.



DECIDE:

Articolo unico

La decisione 2006/144/CE è modificata conformemente all'allegato della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, addì 19 gennaio 2009.

Per il Consiglio

Il Presidente
P. GANDALOVIČ
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ALLEGATO

Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo di programmazione 2007-2013) che figurano
nell'allegato della decisione 2006/144/CE sono così modificati:

1) Alla parte 2 è aggiunto il seguente punto:

«2.5. Raccogliere le nuove sfide

In sede di esame delle riforme introdotte nel 2003, è stato altresì valutato l'equilibrio tra le spese per i pagamenti
diretti a titolo del primo pilastro della PAC e il finanziamento della politica di sviluppo rurale. Dato che il bilancio
globale della PAC è fissato fino al 2013, l'unico modo per ottenere risorse supplementari a favore dello sviluppo rurale
è di aumentare la modulazione obbligatoria. Tali risorse supplementari sono necessarie per rafforzare gli sforzi intesi a
realizzare le priorità comunitarie in materia di cambiamenti climatici, energie rinnovabili, gestione delle risorse idriche,
biodiversità (compreso il correlato sostegno all'innovazione) e ristrutturazione del settore lattiero-caseario:

i) Il clima e l'energia sono diventati priorità dal momento che l'UE è decisa ad assumere il ruolo di capofila nella
costruzione di un'economia mondiale a basse emissioni di carbonio. Nel marzo 2007 il Consiglio europeo ha adot-
tato conclusioni (1) in cui si prevede di ridurre le emissioni di gas ad effetto serra di almeno il 20 % entro il 2020
rispetto al 1990 (del 30 % nel quadro di un accordo internazionale sugli obiettivi mondiali) e di fissare l'obiettivo
vincolante del 20 % per il ricorso a fonti energetiche rinnovabili entro il 2020, compresa una quota del 10 % di
biocarburanti nei consumi di benzina e gasolio per autotrazione. L'agricoltura e la silvicoltura possono recare un
contributo sostanziale alla fornitura di materie prime per la produzione di bioenergia, al sequestro del carbonio e
ad un'ulteriore riduzione delle emissioni di gas a effetto serra.

ii) Gli obiettivi dell'UE nel settore delle acque sono enunciati nella direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque (2), la cui
piena applicazione inizierà nel periodo 2010-2012. In quanto grandi utilizzatrici di acqua e risorse idriche, l'agri-
coltura e la silvicoltura sono chiamate a svolgere un ruolo di primo piano nella gestione sostenibile delle risorse
idriche, dal punto di vista sia quantitativo sia qualitativo. La gestione delle risorse idriche diventerà una compo-
nente sempre più importante della strategia di adattamento agli ormai inevitabili cambiamenti climatici.

iii) Gli Stati membri si sono impegnati ad arrestare il declino della biodiversità entro il 2010, ma sembra sempre più
improbabile che questo traguardo possa essere raggiunto. La diversità biologica dell'Europa dipende in gran parte
dall'agricoltura e dalla silvicoltura e si dovranno moltiplicare gli sforzi per proteggerla, soprattutto alla luce dei
previsti effetti negativi dei cambiamenti climatici e della crescente domanda di acqua.

iv) I produttori del settore lattiero-caseario contribuiscono in modo sostanziale alla conservazione delle zone rurali
attraverso un'attività agricola sostenibile, specie nelle regioni svantaggiate. Tenuto conto dei costi di produzione
elevati e dei cambiamenti strutturali cui devono far fronte a seguito della eliminazione graduale del regime delle
quote latte, dovrebbero essere predisposte misure di accompagnamento a sostegno dei produttori del settore
lattiero-caseario per consentire loro di adattarsi meglio alle nuove condizioni di mercato.

v) Le misure di sviluppo rurale possono servire, in particolare, per incoraggiare l'innovazione nel gestire le risorse
idriche, produrre e sfruttare le energie rinnovabili, proteggere la biodiversità e affrontare la mitigazione dei cambia-
menti climatici e l'adattamento ai medesimi nonché per promuovere soluzioni a somma positiva per la competiti-
vità e l'ambiente. Onde favorire il pieno ricorso all'innovazione, sarebbe necessario prevedere un sostegno specifico
alle operazioni innovative connesse alle nuove sfide.».

2) Alla parte 3 è aggiunto il seguente punto:

«3.4.bis. Affrontare le nuove sfide

Orientamento strategico comunitario

Cambiamenti climatici, energie rinnovabili, gestione delle risorse idriche, biodiversità (compreso il correlato sostegno
all'innovazione) e ristrutturazione del settore lattiero-caseario sono sfide di rilievo per l'agricoltura, la silvicoltura e le
zone rurali d'Europa. Nel quadro della strategia globale dell'UE in materia di cambiamenti climatici, l'agricoltura e la
silvicoltura saranno chiamate ad apportare un maggiore contributo alla limitazione delle emissioni di gas a effetto serra
e all'aumento del sequestro del carbonio. Anche l'incremento della produzione di energia rinnovabile da biomasse agri-
cole e forestali dovrebbe contribuire al raggiungimento dei nuovi traguardi dell'UE per il consumo totale di combusti-
bili e di energia entro il 2020. Per assicurare in futuro una quantità sufficiente e una qualità adeguata delle acque
nonché per adattarsi agli effetti previsti dei cambiamenti climatici sulle risorse idriche sarà essenziale adottare pratiche
più sostenibili di gestione di tali risorse nell'agricoltura. Arrestare il declino della biodiversità rimane un'altra grande
sfida. Il sostegno all'innovazione connessa alle summenzionate nuove sfide può facilitare l'attuazione di queste priorità.
Con l'estinguersi del regime delle quote latte sarà accentuata l'esigenza di ristrutturare il settore agricolo. In tale
contesto, le misure di sviluppo rurale svolgeranno un importante ruolo di accompagnamento delle riforme nel settore
lattiero-caseario. Le risorse supplementari che si ricaveranno dall'aumento della modulazione obbligatoria dal 2010 in
poi dovrebbero essere utilizzate per rafforzare l'azione comunitaria in materia di cambiamenti climatici, energie rinno-
vabili, gestione delle risorse idriche, biodiversità e ristrutturazione del settore lattiero-caseario.
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(1) Conclusioni della presidenza del Consiglio europeo di Bruxelles (8 e 9 marzo 2007).
(2) GU L 327 del 22.12.2000, pag. 1.



Per rispondere a tali priorità, gli Stati membri sono incoraggiati a concentrare il sostegno su azioni chiave. Queste
ultime possono comprendere i seguenti tipi di operazioni:

i) gli aiuti agli investimenti nell'ambito dell'asse 1 possono, in particolare, essere mirati all'acquisto di macchinari e
attrezzature per il risparmio energetico, idrico e di altri fattori di produzione nonché alla produzione di energia
rinnovabile per uso aziendale. Nei settori agroalimentare e forestale, gli aiuti agli investimenti dovrebbero favorire
lo sviluppo di metodi innovativi e più sostenibili di trasformazione dei biocarburanti;

ii) nell'ambito dell'asse 2, le misure agroambientali e le misure forestali possono essere utilizzate, in particolare, per
potenziare la biodiversità attraverso la conservazione di tipi di vegetazione con una grande varietà di specie, la
protezione e manutenzione delle formazioni erbose e forme estensive di produzione agricola. Anche alcune azioni
specifiche dell'asse 2, come le misure agroambientali o l'imboschimento, possono contribuire a migliorare la capa-
cità di gestione delle risorse idriche dal punto di vista quantitativo e a tutelarne la qualità. Inoltre, alcune azioni
agroambientali e forestali contribuiscono a ridurre le emissioni di protossido di azoto (N2O) e di metano (CH4) e
favoriscono il sequestro del carbonio;

iii) nell'ambito degli assi 3 e 4 è possibile sostenere progetti su scala locale e progetti di cooperazione nel campo dell'e-
nergia rinnovabile, come pure la diversificazione dell'attività agricola verso la produzione di bioenergia. La salva-
guardia del patrimonio naturale può contribuire a proteggere gli habitat e i corpi idrici di alto pregio naturale;

iv) considerato che le problematiche dei cambiamenti climatici e dell'energia rinnovabile sono comuni a tutte le zone
rurali, gli Stati membri possono incoraggiare i gruppi di azione locale previsti nell'ambito dell'asse 4 (Leader) a
inserirle trasversalmente nelle loro strategie di sviluppo locale. I gruppi sono particolarmente idonei a promuovere
l'adattamento ai cambiamenti climatici e a contribuire a soluzioni in materia di energie rinnovabili confacenti alla
situazione locale;

v) l'innovazione è in grado di produrre effetti particolarmente positivi nel rispondere alle nuove sfide connesse ai
cambiamenti climatici, alla produzione di energie rinnovabili, a pratiche più sostenibili di gestione delle risorse
idriche e all'arresto del declino della biodiversità. Il sostegno all'innovazione in tali settori potrebbe tradursi in inter-
venti volti a promuovere lo sviluppo, l'introduzione e l'applicazione di pertinenti tecnologie, prodotti e processi;

vi) in linea di massima, il sostegno deve essere mirato a tipi di operazioni che siano coerenti con gli obiettivi e le
disposizioni del regolamento (CE) n. 1698/2005 e producano effetti potenziali positivi in relazione alle nuove
sfide, quali quelli indicati nell'allegato II di detto regolamento.».
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